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Arriva l’Aua, l’autorizzazione unica ambientale che accorpa più procedimenti

Prove di eco-semplificazione
Saranno le regioni a modulare il novero dei titoli annessi

Pagina a cura
DI VINCENZO DRAGANI

Una sola domanda, 
rivolta a un singo-
lo ufficio, con costi 
contenuti e risposta 

garantita entro 150 gior-
ni, per essere autorizzati a 
emettere inquinanti in aria, 
acqua e suolo e per gestire 
i rifi uti prodotti. A promet-
tere di salvare le impre-
se dall’eco-burocrazia è la 
nuova disciplina sulla «au-
torizzazione unica ambien-
tale», disciplina prevista da 
un decreto già approvato in 
via definitiva dal governo 
lo scorso 5 febbraio 2013 ed 
ora in attesa di debutto sulla 
Gazzetta Uffi ciale. Debutto 
con il quale la parola passe-
rà a regioni e province auto-
nome, alle quali il decreto in 
itinere attribuisce la facoltà 
di ampliare a livello locale 
il novero delle autorizzazio-
ni ambientali incorporabili 
nel nuovo «provvedimento 
unico» (la norma statale ne 
prevede solo sette) al fi ne di 
rendere lo snellimento am-
ministrativo maggiormente 
appetibile per le imprese 
interessate (le aziende me-
dio-piccole e quelle a ridotto 
impatto sull’ecosistema).

L’autorizzazione unica. 
L’Autorizzazione unica am-
bientale (già ribattezzata 
«Aua») è il provvedimento 
amministrativo che sostitu-
irà e raccoglierà in un unico 
documento i sette permessi 
ambientali «base» previsti 
dal decreto in itinere e quelli 
che i singoli enti locali vor-
ranno affi ancare al nucleo 
minimo stabilito a livello 
statale. 

Rilasciata dal comune 
attraverso il suo Sportello 
Unico per le attività produt-
tive («Suap»), l’Aua avrà una 
durata di 15 anni ma dovrà 
essere sottoposta a revisione 
anticipata in caso di modifi -
ca dell’attività d’impresa o 
degli impianti aziendali.

I titoli ambientali in-
corporabili. Il nuovo re-
golamento  governativo 
(predisposto nella forma di 
decreto del presidente della 
Repubblica) stabilisce, come 
accennato, solo il nocciolo 
duro delle autorizzazioni che 
l’Aua sostituirà, lasciando a 
regioni e province autonome 
la facoltà di aggiungere (nel 
rispetto delle norme comuni-
tarie e nazionali) altri titoli 
assimilabili.

Nel tenore del dpr licenzia-
to, le autorizzazioni minime 
che l’Aua potrà concentrare 
sono le seguenti: autorizza-
zione allo scarico nelle acque 
ex dlgs 152/2006; comunica-
zione preventiva per utilizzo 
agronomico di effl uenti di al-
levamento, acque di vegeta-

zione di frantoi oleari, 
acque refl ue da parte 
di aziende del settore 
ex dlgs 152/2006; auto-
rizzazione alle emissio-
ni in atmosfera per gli 
stabilimenti produttivi 
ex dlgs 152/2006; au-
torizzazione generale 
per le emissioni «scar-
samente rilevanti» in 
aria dlgs 152/2006; 
nulla osta alle emis-
sioni sonore ex legge 
447/1995 da parte de-
gli impianti produtti-
vi, sportivi, ricreativi 
commerciali; autoriz-
zazione per utilizzo 
fanghi da depurazione 
in agricoltura ex dlgs 
99/1992; comunica-
zione per auto-smal-
timento e/o recupero 
rifiuti in procedura 
semplificata ex dlgs 
152/2006.

Le imprese inte-
ressate. Ad essere interes-
sate dall’Aua saranno tre 
tipologie di imprese: quelle 
non ammesse all’autorizza-
zione integrata ambientale 
(«Aia») prevista dal dlgs 
152/2006 (coincidenti con 
le grandi industrie elencate 
dall’allegato VIII alla parte 
Seconda del «Codice ambien-

tale»); il consistente insieme 
delle micro, piccole e medie 
imprese (ossia le imprese 
rientranti nei parametri 
dimensionali e di fatturato 
previsti dall’articolo 2 del 
dm 18 aprile 2005); le im-
prese soggette a valutazio-
ne di impatto ambientale 
(statale o regionale) non 

comprensiva di tutti gli atti 
autorizzatori in base al Co-
dice ambientale.

Per le imprese citate l’Aua 
costituirà la procedura au-
torizzatoria obbligatoria per 
acquisire l’intero novero dei 
titoli stabiliti dal dpr (unita-
mente a quelli eventualmen-
te stabiliti territorialmente), 

mentre rappresenterà solo 
una alternativa a quella 
tradizione nel caso le stesse 
intenderanno ottenere solo 
uno  dei citati titoli oppure 
provvedere a semplici comu-
nicazioni.

Il procedimento di ri-
lascio. Il Suap rilascerà 
l’autorizzazione unica am-
bientale dietro presenta-
zione di domanda entro un 
termine «standard» compre-
so (in base alla complessità 
dell’istruttoria prevista dal-
la legge) tra 90 e 150 giorni 
dall’istanza. 

Un’accelerazione dell’iter 
burocratico arriverà però 
con l’adozione da parte del 
Minambiente del modello 
semplifi cato ed unifi cato di 
domanda. 

Fino ad allora la domanda 
dovrà però essere inoltrata 
mediante istanza corredata 
dai documenti, dalle dichia-
razioni ed attestazioni pre-
viste dalle norme di settore. 
Sempre al «Suap» andrà 
indirizzata, entro sei mesi 
dalla scadenza dell’auto-
rizzazione unica rilasciata, 
l’istanza di rinnovo della 
stessa, e tramite una corsia 
preferenziale (autodichia-
razione in luogo di nuova 
istanza corredata dai ritua-
li documenti) se richiesta da 
imprese a più basso impatto 
ambientale.  

Modifi che di impianti e at-
tività andranno invece auto-
rizzate (non dal «Suap» ma) 
direttamente dalla provincia 

o dalle altre autorità com-
petenti indicate dalle sin-
gole regioni, alle quali le 
imprese che necessitano 
di variazioni non sostan-
ziali potranno rivolgersi 
mediante semplice comu-
nicazione (in luogo della 
più complessa domanda, 
obbligatoria invece per i 
cambiamenti sostanziali). 
Un tetto, come anticipa-
to, è dal dpr previsto per 
i costi massimi del proce-
dimento amministrativo 
sotteso al rilascio dell’au-
torizzazione unica: l’one-
re totale dell’istruttoria 
non potrà essere superio-
re alla somma dei singoli 
tributi previsti per i di-
versi provvedimenti am-
bientali.

Il raccordo con le au-
torizzazioni in essere. I 
soggetti già titolari di au-
torizzazioni rilasciate in 
base al tradizionale regi-

me previsto dalla normativa 
ambientale, così come quelli 
in attesa di provvedimenti 
richiesti in base alla stessa, 
potranno accedere all’iter 
semplificato dell’Aua solo 
in fase di rinnovo dei per-
messi ambientali rilasciati 
o rilasciandi. 
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La carta d’identità della nuova «Aua»

L’autorizzazione 
unica ambientale

È il titolo che sostituisce gli atti di comunicazione, notifi ca 
ed autorizzazioni in materia ambientale previsti dal decreto 
statale e dalle singole Regioni e Province autonome

I titoli ambientali 
incorporabili

L’Aua incorpora:
i sette titoli abilitativi alle emissioni in aria, acqua e • 
gestione dei rifi uti previsti dal decreto nazionale;
i titoli ambientali previsti (a livello locale) da Regioni • 
e Province autonome

Le imprese 
interessate

Possono accedere procedura Aua:
le micro, piccole e medie imprese previste dal dm 18 • 
aprile 2005 
le imprese non soggette all’«autorizzazione integrata • 
ambientale» ex dlgs 152/2006 

Il procedimento 
di rilascio

La domanda per il rilascio dell’Aua:
deve essere presentata al «Suap» del Comune di • 
competenza;
fa scattare i termini di 90/150 giorni entro i quali • 
l’Uffi cio deve rispondere;
prevede il pagamento di spese di istruttoria «control-• 
late»

Il raccordo con le 
autorizzazioni in 

essere

Proseguono fi no a naturale scadenza le autorizzazioni 
tradizionali:

già rilasciate in base alle procedure ambientali ordi-• 
narie;
in corso di rilascio alla data di entrata in vigore del • 
nuovo decreto «Aua»


